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Tra gli agenti patogeni che rappresentano una seria minaccia per la salute e la produttività delle orate 

(Sparus aurata) allevate in maricoltura, il parassita branchiale Sparicotyle chrysophrii (Monogenea, 

Microcotylidae) riveste un ruolo di primaria importanza (Sitjà-Bobadilla et al., 2010; Colorni & 

Padros, 2011). Questo monogeneo poliopistocotileo è caratterizzato da un ciclo biologico diretto con 

vie di trasmissione orizzontali attive e passive sostenute rispettivamente dai primi stadi larvali 

(oncomiracidi) e dalle uova (Repullès-Albelda et al., 2012). Le caratteristiche peculiari delle uova, 

ovvero l'elevata galleggiabilità e la presenza di filamenti polari che ne consentono un facile attacco 

alle branchie dell’ospite e/o alle reti delle gabbie d’allevamento, rendono questo parassita ben 

adattabile anche ai sistemi moderni di maricoltura intensiva. Alla luce della ematofagia di S. 

chrysophrii, le infestazioni sostenute da questo parassita possono causare anemia sia branchiale che 

sistemica, oltre alle lesioni tissutali di diversa entità determinate dalle complesse modalità di attacco 

alle branchie dell’ospite. Per questi motivi, al contrario di altri ectoparassiti monogenei, S. chrysophrii 

è in grado di determinare patologia nell’ospite anche a basse intensità di infezione (es. 8 parassiti/arco 

branchiale) (Mahmoud et al., 2014) determinando segni clinici quali disturbi respiratori, anemia, 

letargia, riduzione dell'appetito, ritardo della crescita, aumento dell’Indice di Conversione anche >0,4 

(Rigos et al., 2015) e mortalità in caso di infestazioni massive (Colorni & Padros, 2011). A fronte 

delle perdite produttive causate dalla Sparicotylosi, non sono al momento disponibili prodotti 

terapeutici per il suo controllo in acquacoltura, costringendo gli allevatori ad applicare misure di 

mitigazione delle infestazioni parassitarie basate su interventi gestionali quali frequenti cambi e 

pulizie delle reti e riduzione della densità di biomassa, quando possibile. Infatti, sebbene alcuni 

antiparassitari si siano dimostrati efficaci nel ridurre la prevalenza e/o l’intensità di S. crysophrii 

(Sitjà-Bobadilla et al., 2006), il loro utilizzo in acquacoltura non è praticato o perché non autorizzati 

sul territorio europeo o perché caratterizzati da elevati rischi sanitari per gli operatori e/o impatto 

ambientale (es. formalina ed organofosfati). Recentemente l'attenzione si è quindi concentrata su 

strategie di controllo più pratiche e sostenibili come l'uso di mangimi funzionali e sostanze naturali. 

Tra gli additivi sottoposti a sperimentazione, l'acido caprilico da solo o combinato con ferro e 

mannano-oligosaccaridi (MOS) ha mostrato una buona efficacia nel ridurre l'intensità dell'infezione 

in condizioni sperimentali (Rigos et al., 2013; 2015). 

 

Nell’ambito del progetto europeo Horizon 2020 “New Technologies, Tools and Strategies for a 

Sustainable, Resilient and Innovative European Aquaculture – NewTechAqua”, coordinato dal prof. 

Alessio Bonaldo, DIMEVET, UNIBO, il cui obiettivo principale è quello  di espandere e diversificare 

le produzioni dell'acquacoltura europea sviluppando strumenti ad alta tecnologia, strategie produttive 

avanzate e sostenibili e prodotti ittici innovativi, verranno condotte ricerche volte allo sviluppo di 

mangimi funzionali efficaci contro Sparicotyle chrysophrii al fine di consentirne il controllo 

sostenibile in orate allevate in gabbie a mare. Il tutor del presente assegno di ricerca, membro del 

gruppo di lavoro UNIBO, sarà coinvolto primariamente nella realizzazione di queste ricerche, in 

stretta collaborazione con Cromaris (Croazia), azienda leader nella maricoltura mediterranea e partner 

del progetto NewTechAqua. 

 

Il progetto del presente assegno di ricerca si inserisce specificatamente in queste attività (incluse nel 

Subtask 1.1.2. Field cage trial to control Sparicotyle chrysophrii outbreaks), avendo quale obiettivo 



primario quello di studiare approfonditamente l’andamento dell’infestazione da S. chrysophrii e la 

patologia associata nel corso di prove di campo condotte su orate allevate in gabbia alimentate con 

mangimi funzionali contenenti principi attivi dimostratisi sperimentalmente efficaci nel controllo 

della parassitosi.     

 

Piano delle attività 

Nello specifico le ricerche che verranno svolte nell’ambito di questo progetto si focalizzeranno sulla 

conduzione di analisi parassitologiche su orate allevate in gabbia in corso di prove di alimentazione 

con mangimi funzionali sviluppati per il controllo della Sparicotylosi e preliminarmente testati dal 

gruppo di ricerca del prof. Bonaldo. 

Nel corso delle prove di alimentazione con mangimi funzionali condotte su orate allevate in gabbia 

in Croazia, parallelamente alle analisi biometriche condotte dal personale tecnico d’allevamento 

verranno svolte analisi parassitologiche qualitative e quantitative al fine di determinare i valori di 

prevalenza e intensità della infestazione di Sparicotyle chrysophrii nel corso dell’intera prova, 

prevista per l’intero 2021. Le gabbie sottoposta a prova di alimentazione saranno 6, considerando 

l’applicazione di due differenti mangimi funzionali ed un controllo con relativi replicati. Le attività 

di campionamento/analisi parassitologiche verranno svolte mensilmente fino ad aprile e a cadenza 

quindicinale da maggio in poi, alla luce dell’andamento stagionale della Sparicotylosi, fortemente 

influenzato dai valori di temperatura dell’acqua. Oltre alla definizione dei dati parassitologici 

quantitativi, si provvederà ad effettuare un prelievo di sangue da tutti gli animali esaminati per 

valutare l’ematocrito e la formula leucocitaria (rapporto linfociti/granulociti) da porre in relazione ai 

risultati delle analisi parassitologiche. Saranno inoltre sottoposti ad esami istologici gli archi 

branchiali di dieci esemplari/campionamento al fine di valutare le lesioni branchiali associate al 

parassita in relazione a intensità e distribuzione degli stadi post-larvali, giovanili ed adulti. Tutti i 

risultati raccolti saranno elaborati, unitamente agli indici biometrici e produttivi, per valutare in modo 

integrato gli effetti della somministrazione dei mangimi funzionali testati sull’andamento 

dell’infestazione da S. chrysophrii, sugli indici di sopravvivenza e sulle performance produttive degli 

animali in prova.   

La pianificazione temporale delle attività prevede un primo mese di addestramento sulle tecniche 

parassitologiche specifiche per il rilevamento e l’identificazione di S. chrysophrii nonché sulle 

modalità di conta parassitarie e di corretta fissazione dei campioni, 8 mesi di partecipazione alle 

attività di campionamento sul campo e realizzazione delle analisi parassitologiche e istologiche e tre 

mesi per la finalizzazione delle lettura dei preparati e per la elaborazione dei risultati. 
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